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10 fteflo una Giurifprudenza tutta priva­
ta, ed una piucchè iìoica Filofofia. Quin­
di il vederli coronato di laurea magi- 
ftrale chi avelie logorati i talenti nella 
interpetrazione qualìcchè arbitraria dileg­
gi , tanto a noi ofcure , quanto la po­
litica , e le mire di un Popolo da noi 
lontano per tempo, per genio, e per co- 
ftume ; e quali fprezzati i primi sforzi 
di qualche grande ingegno che fcoiio
11 giogo fervile deli’ abitudine avelie in­
cominciata ad alzar una face rifchiara- 
trice de’ veri intereflì della Nazione .Quin­
di foifocate con leggi credute provvide 
le nafcenti idee di commodo, e di lulfo, 
e riftretta la Sfera dell’ attività che 
cercava di dilatarfi a mifura che fi ae- 
crefceva quella dagli ulteriori bifogni ;  
come fe la ricchezza nafcelfe dal tron­
camento di que’ bifogni needefimi, e non 
dalla multiphce maniera di foddisfarli , 
prodotta dall’ attività melfa in tutto il 
fuo moto . Quindi le Leggi iteffe pro­
mulgate a regolare le pubhche annone, 
non ad altro intefe che a fcemare il nu­
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